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Guerra aperta in Angola 
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sìglio di Sicurezza delle Na
zioni Unite*. Già martedì — 
come è noto — lo stesso pre
sidente, Eduardo Dos Santos, 
aveva inviato un telegramma 
al segretario generale del-
l'ONU. Kurt Waldheim. chie
dendo che le Nazioni Unite 
si adoperino per impedire 
« una invasione su larga sca
la » del suo paese da parte 
delle truppe del regime razzi
sta sud-africano. Quaranta-
cinquemila uomini — aveva 
precisato Dos Santos — sono 
concentrati alla frontiera del
la Namibia e sarebbero pron
ti a seguire le due colonne 
che hanno avviato l'aggres
sione. 

Ieri, il presidente angolano 
ha denunciato « nuovi attac
chi e violazioni degli spazi 
aerei e terrestri delle forze 
militari razziste del Sud Afri
ca» ed ha inviato messaggi 
a Fidel Castro, che presiede 
il movimento dei Paesi non 
allineati, e ad Arap Moi. pre
sidente dell'OUA (Organizza
zione per l'unità africana). 
Il testo dei messaggi è dram
matico: « L'invasione del
l'Angola da parte del Sud 
Africa — ribadisce Dos San
tos — compromette seria
mente la pace nella regione 
e la sicurezza internazionale 

e può provocare in Africa 
australe una guerra dalle 
conseguenze imprevedibili*. 
L'Angola potrebbe essere co
stretta a chiedere l'aiuto di 
altre nazioni «per difendere 
la sua sovranità ed integri
tà territoriale ». ." .. 

Il premier sud-africano. Pie-
ter Wuillien Botha. intanto, ri
spondendo ad una interroga
zione parlamentare, ha rila
sciato a Pretoria una dichia
razione che, di fatto, confer
ma l'entità dell'attacco efer
rato dal Sud Africa contro 1' 
Angola. Egli ha ammesso che 
scontri sono effettivamente 
avvenuti fra truppe sudafri
cane ed angolane » dato che, 
in operazioni contro i guerri
glieri della SWAPO (l'organiz
zazione popolare patriottica 
della Namibia), « le nostre 
truppe hanno dovuto sconfina
re in territorio angolano, e 
noi avevamo ammonito i paesi 
vicini di una tale eventuali
tà ». Ma - ha aggiunto Botha 
— affermare che il Sud Afri
ca stia ora invadendo l'Angola 
meridionale sarebbe « grosso
lana esagerazione*. 

Queste dichiarazioni — a 
metà arroganti, a metà 
sdrammatizzanti — non sono 
state però accettate da molti 
governi occidentali. Ieri, in
fatti. l'ambasciatore sudafri
cano a Londra. Steyn, è sta

to convocato al Foreign Of
fice. Il governo britannico ha 
chiesto B.\ governo di Preto
ria di e ritirare immediata
mente » le sue truppe dal ter
ritorio angolano. Una dichia
razione rileva che « la Gran 
Bretagna ha deplorato l'azio
ne del Sud Africa, le cui con
seguenze potrebbero risultare 
molto pericolose per la stabi
lità dell'Africa meridionale». 
Analoga iniziativa è stata 
presa a Parigi, dove l'amba
sciatore sudafricano è stato 
convocato al Quai d'Orsay 
per sentirsi chiedere l'imme
diato ritiro dell'Angola. An
che il ministro degli Esteri 
della FRT, Genscher, ha con
dannato, definendola « inac
cettabile», l'aggressione sud
africana ed ha chiesto e l'im
mediato ritiro delle truppe dal 
territorio angolano » • (Gen
scher aveva avuto, ieri, an
che un • colloquio telefonico 
con il • segretario di Stato 
USA. Haig, e si è poi incon
trato con una delegazione del
l'OUA guidata dal ministro 
degli Esteri del Kenya, Ouko). 
Un comunicato di condanna 
nei confronti del Sud Africa 
è stato diffuso dal ministero 
degli Esteri portoghese, da 
Lisbona. Più caute le reazioni 
USA. A Washington, un por
tavoce del Dipartimento di 
Stato si è limitato a dire che 
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il rafforzamento militare del
l'Occidente possa avvicinare 
il negoziato. Semmai è il con
trario: ad Haig — che per so
stenere questa tesi ha detto 
che sono già in corso pre-trat
tative tra i due paesi — Za-
myatin risponde che si tratta 
solo « di stupida propaganda » 
e che « il Dipartimento di Sta
to, evidentemente, considera 
trattative una riunione tra 
funzionari americani ed un se
condo o terzo segretario della 
ambasciata sovietica a Wash
ington». 

Il messaggio con cui Rea
gan ha proposto un incontro 
a Breznev è considerato cre
dibile al Cremlino? Per il 
portavoce del PCUS no: «II 
messaggio di Reagan non pro
pone alcuna riunione concre
ta. Non contiene alcuna ri
sposta alle proposte di Brez
nev annunciate al 26. con
gresso del PCUS» (il leader 

Pessimismo sovietico sul 
negoziato Haig-Gromiko 
sovietico, in quella occasio
ne, presentò un pacchetto ne
goziale che rappresenta la 
base della diplomazia di 
Mosca). 

Dunque pessimismo su tut
ta la linea. Va aggiunto poi 
che una nota della « Tass » 
definisce «.uno dei più tenaci 
oltranzisti » l'uomo che secon
do il Washington Post do
vrebbe dirigere la delegazione 
americana alle trattative sui 
missili di teatro in Europa. Si 
tratta di Paul Nitze, che la 
agenzia sovietica accomuna 
nel giudizio al . generale 
Rowny. che sarà il capo del
la delegazione ai negoziati 
Salt. se riprenderanno, ed a 
Eugene Rostow, capo della 
agenzia per il controllo degli 

armamenti. In tutti questi se
gnali pare esserci qualcosa 
di più di semplici scherma
glie. Anche se paiono indi
retti i riferimenti alla que
stione degli euromissili — che 
sarà al centro dell'incontro fra 
Haig e Gromiko — sembrano 
tuttavia netti i riferimenti al 
mutamento di equilibrio che, 
nella visione sovietica, sono 
introdotti dalla bomba N; così 
come sembra altrettanto netta 
l'intenzione dell'URSS di mi
surarsi con gli Stati Uniti sul 
terreno del riarmo. 

Di fronte a questi segnali. 
una nota del ministero degli 
esteri di Bonn è tornata ieri 
a rivelare ancora una volta 
la discrepanza tra il nuovo 
pericolo che i rapporti USA-
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lunquc politica di espansione 
e di potenza a da qualunque 
parte venissero ». In partico
lare va difeso il concetto di 
equilibrio reale, non teoriz
zando, come ora stanno facen
do gli USA, una ipolesi di 
e superiorità ». 

Ci cono oggi possibilità di 
superare il momento di grave 
crisi? «e Noi abbiamo sempre 
chiesto che le trattative venis
sero non solo intraprese, ma 
rese possibili con misure e ge
sti che indicassero la disponi
bilità a ridiscuterc dei prò» 
pri armamenti da ambo le par
ti. Ma oggi diciamo — noi che 
abbiamo criticato la politica 
di potenza dell'URSS e che 
ci siamo rifiutati di andare a 
Parigi a una conferenza dì so
li comunisti, a discutere con
tro il riarmo nucleare insie
me a potenze che disponeva
no di missili — che da parie 
dell'URSS qualcosa di nuovo 
e di importante è avvenuto ». 
E non è certo stata la polìtica 
di Reagan a spingere i sovie-

Pajetta: 
nella lotta 

tìcì fiu questa strada, scrìve 
Pajetta che ricorda invece le 
iniziative di ' Schmìdt e di 
Brandt e il movimento che si 
sta creando in Europa (Bel
gio, Olanda, Inghilterra). . 

Pajetta indica quindi la 
gravità della decisione degli 
USA circa la bomba N : « E* 
certo che essi non avrebbero 
intrapreso la costruzione di 
queste bombe che costano 
centinaia di miliardi di dolla
ri se non avessero la certezza 
di poterle poi disporre nell* 
unico luogo nel quale posso
no essere impiegate ». Sono 
questi i fatti che investono le 
linee di politica internaziona
le dell'Italia. a E* la questio
ne — scrive Pajetta — solle
vata in Parlamento con par-
licolar forza dal compagno 
Riccardo Lombardi. Lombar
di non ha chiesto — come noi 
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unita 
per la pace 

non chiediamo — che si esca 
dalla NATO; ma ha doman
dato al Governo e al Parla
mento italiani di esaminare 
come ci si età nella NATO, 
che cosa vuol dire essere de
gli 'alleali* ». . ._{ , 

Rilevando che anche Lago-
rio e persino Colombo — ol
tre a Lombardi, oltre a De 
Martino — hanno mostralo 
«preoccupazioni», Pajetta 
sottolinea: a Sarebbe un erro
re da parte nostra accettare 
che gli altri possano in qual
che modo far credere alla opi
nione pubblica che si tratta 
qui di «ina questione che ri
guarda solo i rapporti fra op
posizione e governo. Così sa
rebbe un errore trasformare 
in una campagna di partito 
quella che è una battaglia per 
la sopravvivenza, in difesa 
della pace ». Pajetta cita le 

e il governo ha ricevuto noti
zia di una insolita attività mi
litare •- in Angola ' ed intende 
effettuare accertamenti. E' 
chiaro — ha precisato comun
que il portavoce — che gli 
USA deplorerebbero una esca
lation in quella zona». 
; Accanto alle notizie di ca
rattere militare e diploma
tico, a Luanda si sottolineano 
quelli che appaiono essere i 
connotati '• politici dell'opera
zione intrapresa dal regime 
di . Pretoria: da un lato 
esercitare una pressione sul
la imminente sessione del
l'Assemblea dell'ONU per la 
Namibia, consolidando la 
illegale occupazione di que
sto territorio, e dall'altro 
ridare spazio e fiato al-
l'UNITA (la organizzazione 
guerrigliera diretta da Jo-
nas Javimbi). In questo 
quadro si ritiene che i sud
africani mirino alla conqui
sta di una capitale provin
ciale appunto per insediarvi 
un e governo » dell'UNITA (il 
che spiega la partecipazione 
all'attacco del « battaglione 
23 ». composto di mercenari 
europei ed angolani): ciò 
aprirebbe la via, per l'ammi
nistrazione Reagan, alla re
voca dell'emendamento Clark 
con il quale il Senato bloccò 
a suo tempo l'invio di aiuti 
americani all'UNlTA. 

Vino : la CEE si arrende 

URSS si sviluppino solo in una 
reciproca rincorsa a posizioni 
di forza e la percezione che 
se ne ha in Europa. La nota, 
riferendo del colloquio che 
hanno avuto ieri Genscher e 
l'ambasciatore Semionov per 
preparare l'imminente visita 
nella RFT di Gromiko, rife
risce che , il ministro degli 
esteri tedesco ha detto di at
tendersi dai previsti colloqui 
all'ONU tra i capi delle di
plomazie americana e sovie
tica un rapido avvio di nego
ziati sui missili e. nello stes
so tempo, ha espresso co
mune approvazione per le 
dichiarazioni di Reagan sulla 
sua disponibilità a incon
trare Breznev e sulla dichia
razione di Breznev che riba
diva la disponibilità • sovie
tica al dialogo. Più riservata 
la nota è stata su altri temi, 
come l'Afghanistan, gli aiuti 
economici alla Polonia e la 
posizione . di Bonn sulla 
bomba N. 

tante voci cattoliche (eccle
siastici come Benelli, Capo» 
villa, Bettazzt, padre De Ro
sa, le ACLI), cita i tre de
mocristiani dell'Assemblea si
ciliana che hanno presentato 
un ordine del giorno (poi ri
tiralo per disciplina) contro 
i missili a Comiso, circa il 
discorso di Granelli in Com
missione' al Senato. E oltre a 
Lombardi e a De Martino, ri
corda significativi accenti di 
altri socialisti, e fra questi di 
Giorgio Ruffolo, nel suo arti
colo su m Repubblica » dei 
giorni scorsi. Di qui l'incita
mento di Pajetta a dare il 
carattere più unitario possibi
le a questa battaglia di pace. 
a Non solo non richiediamo 
in questo campo . qualsiasi 
esclusiva, • ma ". consideriamo 
pericoloso e negativo l'isolar
ci, o anche solo lasciare pen
sare che siamo isolati. Su que
sto tema si deve potere rea
lizzare una unità, almeno una 
convergenza, un dialogo della 
sinistra e del movimento ope
raio, per una più larga al
leanza ». 

«Cicale» che cantano e azioni concrete 
E' fine agosto ed è tem

po di cicale. Attivissime 
quelle radicali che ora si 
preoccupano che il PCI 
segua «comportamenti coe
renti alle sue enunciazio
ni ». 

Il deputato radicale Oc-
ciomessere ha dichiarato 
ieri: «Il PCI è come il 
cane che abbaia e non 
morde. Lo ha dimostrato 
con i missili e ora con la 
vicenda dell'Inquirente. 
Quando, sul primo caso, 
si è trattato di raccoglie
re le firme per una con
vocazione straordinaria 
della Camera, il PCI ha 
fatto marcia indietro. Sul
la vicenda della messa in 
stato di accusa di Rumor 
e Tonassi si annuncia la 

stessa strategia». Per que
sta ultima bisogna le 19 
firme radicali, dice Cic-
ciomessere, sono pronte: 
« Nel caso il PCI voglia 
non solo abbaiare ma an
che mordere ». , 

E* il caso di ricordare, 
per quanto ad esempio ri
guarda la questione dei 
missili e della bomba N. 
che è stata proprio una 
iniziativa decisa del PCI 
che ha permesso un pri
mo. sostanzioso dibattito 
parlamentare nelle Com
missioni Esteri e Difesa 
di Camera e Senato. E 
che il dibattito verrà por
tato in aula a settembre, 
non appena il governo a-
vrà da riferire su qual

che sua — speriamo — 
iniziativa concreta. O si 
preferiva chiamare il go
verno a ripetere in aula 
in questi giorni discorsi 
già ripetuti per ben due 
volte da Colombo e Logo
rio nelle Commissioni? Il 
Parlamento, in presenza 
di discorsi « nuovi» pren
derà le sue decisioni. 

Per quanto riguarda le 
firme relative alta mes
sa in stato d'accusa di 
Rumor e Tanassi, non si 
preoccupi il Partito radi
cale. Per la raccolta del
le firme il PCI — che se
gue un metodo democra
tico e non autocratico nel 
prendere le sue decisioni 
— farà decidere ai suoi 
gruppi parlamentari. E 

c'è tempo fino agli ultimi --. 
giorni.di settembre, t co- ', 
munisti pòi insisteranno •"• 
su quello che ritengono 
il problema fondamentale: 
reliminazione rapida del
la Inquirente, su cut tut
ti i gruppi sembrano or
mai d'accordo. " '- - - • 

Missili o Inquirente, un 
fatto è chiaro: il PCI op
perà con tempestività e 
concretezza al fine di da
re soluzioni chiare ai pro
blemi. E a questo prin
cipio ispira la coerenza 
dei suoi comportamenti. 
Altri — le cicale — mirano 
a tutt'altro: fare titolo 
sui giornali, comunque. 
Di qui quel molto «can
tare» che non significa 
« mordere ». 
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demmia alle porte e le canti
ne piene di vino — i tempi 
diventano sempre più stretti 
e i problemi drammatici. 

Era stato uno dei direttori 
della Commissione, l'olandese 
Driesprong, ad avviare la riu
nione con un riepilogo, svolto 
in modo pilatesco, delle tappe 
della e guerra del vino ». Egli 
ha ricordato, in particolare. 
le motivazioni accampate dai 
francesi (mancata indicazio
ne del paese di provenienza 
del prodotto) per tenere il vi
no e sotto dogana » e il pa
rere comunicato l'altra sera 
al governo Mauroy dall'uffi
cio giudiziario della CEE: 
non c'è bisogno di far riper
correre ai documenti incom
pleti l'iter burocratico, basta 
l'avallo dei « servizi antifro
de » italiani per superare que
ste piccole « inadeguatezze 
formali »; dopo di che Pa
rigi sarebbe tenuta a sbloc
care senza altri indugi il 
nostro vino. • :• -̂ -1 

: La delegazione italiana (for
mata dal dott. Artale e da 
altri funzionari del ministero 
dell'Agricoltura) ha manife
stato « disappunto per l'atteg
giamento acritico del rappre
sentante del governo comu
nitario di fronte ad atti uni
laterali che mettono in forse 
un principio fondamentale co
me quello del libero scambio 
delle merci, sollecitando ini
ziative appropriate. Tanto più 
si è aggiunto, che da parte 
del ' nostro ministero si è 
già provveduto a comunicare 
all'ufficio francese contro le 
frodi le attestazioni di prove
nienza riguardanti almeno i 
quattro quinti del vino bloc
cato sulle navi. ••"••• 

Questa la risposta di Drie
sprong: si attende la decisio
ne di Parigi sulla caccele* 
razione delle pratiche di sdo
ganamento. se fosse negativa. 
la CEE potrebbe avviare la 
procedura • per portare . la 
Francia a rispondere del suo 
operato davanti all'Alta corte 
di giustizia della Comunità. 
' Per il momento è tutto, e 
non sembrerà gran cosa ai 
produttori del nostro Mezzo
giorno che aspettano ? impa
zientemente T di sapere se e 
quando potranno esportare il 
loro vino. Bisogna anche ri
cordare che nei depositi dei 
porti francesi del Midi ci so
no altri 500 mila ettolitri di 
vino ita L'ano che deve essere 
sottoposto ai rituali controlli 
di qualità. Questi controlli so
no sempre andati per le lun
ghe. ma da quando è scop
piata - la « guerra » con la 
Francia neppure una partita 
di vino ha più ricevuto il nul
laosta per la consegna. Quan
do anche si sdoganassero i 
40 mila ettolitri giacenti nel
le navi, la soluzione restereb
be ancora lontana. . 
' La situazione è grave. Co
sa vuol fare il nostro gover
no? Quali passi intende com
piere? e Non possiamo accet
tare che con un pretesto si 
impedisca la libera circola
zione delle merci», ha detto 
Paolo Galli. • rappresentante 
aggiunto dell'Italia presso la 
Comunità, rispondendo alle 
domande dei cronisti che ave
va voluto direttamente infor
mare sull'esito deludente del
la riunione (poco prima i 
giornalisti avevano incontrato 
una funzRmaria francese del
l'ufficio stampa, una sua fra
se. la €Cee ha riconosciuto la 
fondatezza delle - obiezioni 
francesi alla documentazione 
italiana sul vino da sdoga
nare giacente a Sete ». aveva 
provocato parecchi interroga
tivi e qualche polemica, se
gno della tensione che si è 
andata creando in queste ul
time settimane). Ma bisogne
rà che il governo agisca con- j 
cretamente. e con tutta l'ener
gìa necessaria, per Impedi
re che sia arrecato un dan
no " gravissimo alla nostra 
economia nazionale. 
? Accantonata per ora la di
scussione sul contenzioso ita
lo-francese. il comitato di ge
stione del vino ha approvato 
all'unanimità la distillazione 
di albi 9 milioni di ettolitri. 
di cui il 60% circa di produ
zione italiana. Il rosso sarà 
pagato fl 91% del prezzo di 
orientamento CEE. il bianco 
il 90% ma queste sono «so
luzioni che non risolvono » co
me hanno concordemente di
chiarato f r»npTr«'»«t3»"*r •» 
Bruxelles della Lega delle 

cooperative. Carnami e della 
Coldiretti. Rainero: la distil
lazione costituisce ; l'estrerno 
rimedio, ma il prezzo è bas
so, i soldi arrivano a distan
za di uno-due anni, quando 
la svalutazione li ha già di
mezzati. Come se non bastas
se, i depositi dell'AIMA e del
le distillerie stanno letteral
mente « scoppiando » è nessu
no sa che collocazione potrà 
trovare sul mercato una cosi 
grande quantità dj alcool. 
C'è davvero bisogno di pro
grammazione. ,.", 1 

La distillazione è uno dei 
temi che sono stati affronta
ti nel pomeriggio dal gruppo 
di esperti incaricato di ela
borare le proposte di modi
fica del regolamento comu
nitario sul vino. E' stata con
siderata la possibilità di at
tuare una distillazione pre
ventiva obbligatoria.ad inizio 
di campagna, da quantifica
re di anno in anno sulla ba
se delle giacenze esistenti. 
Per lo zuccheraggio viene a-
vanzata l'idea di una tassa
zione del saccarosio destina

to all'arricchimento alcolico 
dei vini v • 

• • • . 
STRASBURGO — I parlamen
tari italiani del gruppo comu
nista ed apparentati del Par
lamento Europeo hanno pre
sentato — dopo il rinvio del1 

la riunione convocata dalla 
commissione nel vano tenta
tivo di risolvere mediante ac
cordo tra le parti la disputa 
italo-francese sul vino — la 
seguente interrogazione: «Non 
ritiene la commissione che i 
gravissimi ostacoli frapposti 
dalle dogane francesi all'en
trata del vino italiano confi
gurino una violazione della 
libera circolazione delle mer
ci all'interno della CEE e che 
vadano immediatamente adot
tati i provvedimenti necessa
ri a ristabilire il rispetto di 
tale principio? Non ritiene 
inoltre che il danno arrecato 
ai produttori dell'Italia me
ridionale sia di tale impor
tanza da rendere necessario 
un risarcimento immediato, in 
considerazione, tra l'altro, del
l'imminente inizio della nuo

va " campagna vitivinicola? 
Non ritiene, infine, che nel
l'ambito della riforma v più 
complessiva della politica 
agricola comune, particolare 
attenzione vada riservata al 
riequilibrio di questo merca
to. in particolare in vista del
l'ampliamento della CEE. me
diante misure incisive per un 
effettivo allargamento dei 
consumi (armonizzazione del
le accuse dei Paesi membri 
e penetrazione sui mercati 
esteri) e per un continuo mi
glioramento qualitativo? ». 

Anche altri gruppi hanno 
presentato interrogazioni alla 
commissione ed al consiglio. 
La questione, se. come è pro
babile, non si troverà una so-

I luztone rapida, verrà dibattu
ta nel corso della prossima 
sessione del Parlamento Eu
ropeo, dal 14 al 18 ettembre, 
durante la quale i parlamen
tari comunisti italiani pren
deranno le opportune inizia
tive unitarie affinché l'as
semblea possa contribuire ad 
una positiva composizione 
dell'attuale crisi. 

5 tentati suicidi a S. Vittore 
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è particolarmente grave, co
me dimostrano gli ultimi epi
sodi di violenza. Ieri matti
na, nella casa circondariale 
di piazza Filangieri, il primo 
a tentare il suicidio è stato 
Antonio Moffa. di 35 anni, ex 
guardia giurata. L'uomo, du
rante l'ora d'aria, ha taglia
to a strisce un lenzuolo e si 
è impiccato alle sbarre della 
finestra nella sua cella d'iso
lamento. Quando le guardie 
di custodia si sono accorte 
di quanto stava accadendo, 
Moffa era già in fin di vita. 
Soccorso e trasportato d'ur
genza al Policlinico, il dete
nuto a tarda sera non aveva 
ancora ripreso conoscenza. 

Antonio Moffa era finito a 
San Vittore il 1. agosto scor
so dopo aver ucciso a colpi 
di pistola una vicina di casa 
ed aver ferito altre tre per
sone. *J ••> . '-*". - -v 
"-Il secondo episodio è avve
nuto nel raggio femminile. Li
dia Ferelli, di 20 anni, è sta
ta trovata in gravi condizioni 
nella sua cella dagli agenti. 
La giovane, con ogni pro
babilità, ha ingerito una gran 
quantità di barbiturici. In 
serata i medici l'hanno di
chiarata fuori pericolo. ' •"•. 
• Poco prima .- delle tredici, 
infine il terzo tentato suici
dio. Antonio Aniello, di 42 
anni ha cercato di togliersi 
la vita ingoiando alcune 
schegge di lamette da barba. 
Ma le sue condizioni sembra
no meno preoccupanti di quel
le di Moffa e di Lidia Fe
relli. -

Martedì sera altri due re
clusi. - Lorenzo Pascitti e 
Maurizio Previario.•'• erano 
stati soccorsi dopo che ave
vano tentato di uccidersi ta
gliandosi i polsi, v 

Ormai tenere il conto de
gli episodi di violenza, ac
coltellamenti, pestaggi, - sui
cidi. che si verificano a San 
Vittore diventa difficile. Nel
l'ottocentesco carcere di piaz
za Filangieri il sangue scor

re con frequenza quotidiana 
a dispetto delle ripetute pro
messe di interventi urgenti, 
delle continue denunce dell'or
mai accertata « invivibilità » 
nella casa di pena. 
: A tutto ciò si aggiunge la 
tensione generata dalle ripe
tute " proteste effettuate da 
detenuti e detenute sul pro
blema dei rapporti affettivi 
e sessuali. Anche ieri tre 
donne hanno sostato per tut
ta la giornata su una tettoia 
intema per chiedere di po
ter incontrare i loro uomini. 

Su ' questo problema, gli 
avvocati Giovanni Beretta. 
Luigi Sodano e Claudio Cic
cio, difensori di alcuni de
tenuti. hanno tenuto una con

ferenza stampa a palazzo di 
giustizia affermando che for
me di protesta clamorose co
me quella messa in atto da 
alcune recluse, rappresenta
no « l'unico modo per farsi 
sentire » a disposizione dei 
detenuti, «di fronte al grovi
glio di competenze che rego
la la vita carceraria e che 
spesso costituisce un muro 
insormontabile ». " 

I tre legali hanno poi ag
giunto che a San Vittore 
«non è in atto alcun tenta
tivo di rivolta ma una serie 
di proteste con le quali i de
tenuti tentano semplicemente 
di ottenere colloqui recipro
ci e con persone di loro co
noscenza». 

Un altro tenta di uccidersi 
nel carcere di Porto Azzurro 

PORTOFERRAIO (Is. d'El
ba) — Un detenuto del peni
tenziario di Porto Azzurro 
ha tentato di uccidersi in
gerendo una dose di barbi
turici. Si tratta di Alberto 
Grassi, 41 anni, della Spezia 
che, sottoposto a lavanda ga
strica, è stato ricoverato in 
ospedale con prognosi di po
chi giorni. • 
v Il Grassi era stato condan
nato per omicidio dalla cor
te d'Assise di Spezia a 22 an
ni di carcere. Tornerà libe
ro il 28 febbraio 1999. Sono 
in corso indagini per accer
tare i. motivi del; gesto e 
chi abbia procurato i barbi
turici al detenuto. La dire
zione del carcere non forni
sce particolari sull'omicidio 
commesso dal detenuto. .. 

* • ' • • • 

ROMA — Il ministro di era-
zia e giustizia Clelio Darida, 
proseguendo i suoi incontri 
con i direttori delle carceri 
italiane, è giunto ieri a Pa
lermo per incontrarsi con i 
responsabili degli istituti pe
nitenziari dell'isola e i co
mandanti del corpo degli 
agititi di custodia. Il mini
stro Darida ha completato 
così, dopo le riunioni di Ro

ma. Milano e Portici, la stia 
ricognizione, finalizzata a 
raccogliere dai direttori degli 

.istituti penitenziari indicazio
ni e proposte operative che 
faranno parte di m a serie di 
misure che lo stesso ministro 
sottoporrà al prossimo con
siglio dei ministri. 

• - , . . - . . . . . » » « 

ROMA — Una pacifica ma
nifestazione di protesta è la 
corso dall'altro ieri all'inter
no del «carcere di massima 
sicurezza» di Fossombrone", 
nel quale sono incarcerati in 
maggioranza imputati per vi
cende di terrorismo. 

Dal pomeriggio di martedì 
quasi tutti i detenuti hanno 
deciso di ritardare di una 
ventina di minuti il loro rien
tro ÌLI cella dopo l'ora d'aria, 
dimostrando in questo modo 
solidarietà verso i detenuti 
delle altre carceri che nei 
giorni scorsi hanno reclama
to una maggiore socializza
zione e soprattutto la possi
bilità che, anche nei peniloi-
ziari, trovino spazio i legami 
affettivi e la sessualità. 

aLa protesta — ha assicu
rato il direttore del peniten
ziario di Fossombrone. il dot
tor Ricotta — è assolutamen
te civile e pacifica ». 

Quei bambini «decrepiti» in TV 
(Dalla prima pagina) 

no solo di ' essere aiuta
te a diventare ancora 
più buone e virtuose 
commuovendosi per le sor
ti di trovatelli che — mal 
gtiene incolga — sognano 
di poter diventare «come 
tutti gli altri bambini », as
secondando la petulanza di 
pargoletti sentenziosi • -. e 
Savi. , , - i- ,^b;-'L:^ : ..-- -,-;;-. 

Ed ecco che i bambini, 
forse i soli che abbiano fi
no in fondo il diritto di 
chiamarsi - «diversi», di* 
ventano disgustosamente 
uguali a borghesucci in mi
niatura, tutti compresi nel 
loro ruolo sociale, tutti edu
cati e timorati di dio. Cosi 
Shirley Tempie inquina col 
suo vieto buon senso ogni 
possibile rigagnolo di in

temperanza infantile; così 
Nikka Costa rinuncia agli 
strilli, propri della sua acer
ba età in funzione di un 
«bel canto» che non pos
siede neppure la sdentata 
ridicolaggine dello Zecchi
no d'oro, ma aspira addi
rittura alla sontuosa sen
sualità di una Barbra 
Streisand. 

Ai bambini abbiamo fat
to, ormai, di tutto. Li ab
biamo dati in pasto a lupi 
mannari, ingrassati perchè 
fossero pietanza dì prchi e 
streghe, congelati e sciolti 
come acqua davanti al fuo
co come Michelaccio, sim
bolicamente castrati come 
Pierino Porcospino, cotti 
nel forno a mai' di biscotti 
come Max e Moritz. Ma 
quella crudeltà metaforica 
mostrava ancora un sacro
santo antagonismo, una 

lotta ancora aperta, tra noi 
piccoli e noi grandi, tra la 
nostra intramontabile vo
glia di trasgredire e la no
stra paura di farlo. '• 

Nei casi di Shirley e Nik
ka, invece, il conflitto è 
stato completamente e scia
guratamente rimosso: gli 
adulti hanno scelto di affi
dare proprio alla «contro-' 
parte» il compito di rap
presentare *•' il presunto 
« equilibrio ». il . preteso 
«benessere», la cosiddet
ta maturità. Efferato, abi
lissimo delitto: come trave
stire gli indiani da covo-
boys, come eleggere scerif
fo Billy the Kid (Billy il 
Bambino!), come costrin
gere gli alieni a diventare 
uomini. Lasciate che i par
goli vengano a noi, hanno 
detto a Hollywood. Che poi 
sappiamo come sistemarli. 

I falchi 
del 

padronato 
(Dalla prima pagina) 

tale. Il conflitto di questi an
ni non ha forse portato a con
quiste importanti di civiltà, di 
progresso, di democrazia? Col 
conflitto non solo i salari ita
liani hanno trovato una loro 
dimensione europea, ma il di
ritto allo studio, le 150 ore, 
hanno permesso a migliaia di 
operai di studiare, di acquisi
re elementi di conoscenza. A 
Milano c'è stato tra i metal
meccanici chi si è seduto ai 
banchi della Bocconi, per im
parare a leggere i bilanci u-
ziendali. Con la conquista del 
diritto di informazione è cre
sciuta una coscienza nuova sul
l'intero ciclo produttivo; una 
classe operaia matura ha mos
so i primi passi, in quello che 
Bruno Manghi chiama il ter
ritorio inesplorato dell'impre
sa. E' stato il conflitto a per
mettere, negli ultimi mesi, di 
sperimentare nuove forme di 
lavoro collettivo all'Alfa Ro
meo, cercando risposte a pro
blemi di professionalità e an
che di produttività. Alla Za-
nussì col conflitto 6ono stale 
acquisite prime forme di con
trollo di un fenomeno, come 
l'assenteismo che non si uc
cide con le prediche. Il pro
blema per il sindacato è sem
mai quello di sapere gestire 
le conquiste accumulale in 
questi dicci anni, depurando 
quello che non va — pensia
mo alla tematica dell'inqua
dramento unico — aprendo 
nuove frontiere. Il problema 
è la coerenza e la finalizza
zione del conflitto, non la i>ua 
fine. 

Sarà un autunno serio per 
tulli. Occorreranno meno slo-
gans, meno velleità avventuri-
sle e più raziocinio. La offen
siva — come dimostrano an
che queste prime uscite padro
nali — è contro il sindacato 
dei consigli, gestori di un di
segno dì trasformazione e svi
luppo. E dobbiamo dire che 
se c'è qualcun altro che vuo
le la fine della dialettica socia
le in questo Paese è proprio il 
partito armato, intento a perse
guire lo scoppio esasperato di 
tutte le contraddizioni, alla ri- • 
cerca di spazi politici per usci
re dal proprio isolamento. E il 
migliore regalo che si potrebbe 
fare alle « bierre » sarebbe un 
sindacato subalterno e subordi
nato. staccalo dalle masse, im
mobilizzato dalle sue polemi
che, incapace di aggregare oc
cupati, sospesi, disoccupati, e-
marginati. Camiti ha parlato 
alla televisione di differenze 
strategiche tra centrali sinda
cali. Forse verranno superate 
ai congressi imminenti della 
CGIL e della CISL. Ma intan
to bisognerebbe oartire dalle 
esperienze reali. Perchè è co
sì difficile avviare specie nel 
Mezzogiorno, come 6i è ten
tato a Napoli, un rapporto or- "• 
canizzato, con i giovani, con 
i senza lavoro? Cominciamo a 
fare nome e cognome, senza 
perdersi nel mare dei proces
si alle intenzioni. Sapendo, 
innanzitutto, che tutti eli ac
cordi " saranno possibili • nei 
prossimi mesi, ma con il con
senso della rente, senza cal
pestare uno dei frutti più im- ' 
portanti di • questi vituperati 
ultimi dieci anni: la democra
zia sindacale. Le trattative, i 
confronti, dovranno avere al
le loro spalle una partecipa
zione vera, una informazione 
minuziosa e non fatta a colpi 
di interviste roboanti, supe
rando «li errori e le incertez
ze degli ultimi mesi. 
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